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Associazione Italiana di Grossisti di Energia e Trader

• Più di 50 associati, da grandi multinazionali a piccoli operatori indipendenti,
principalmente nel settore dell’ingrosso e della vendita di energia elettrica,
gas e servizi connessi

• www.aiget.it

• twitter: AigetEnergia

• Promuove la competitività dei mercati energetici con analisi, studi,
rappresentanza, iniziative istituzionali e informative

Chi siamo
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La nostra missione

• Promuovere la concorrenza e la trasparenza dei mercati energetici

• Favorire lo sviluppo e la standardizzazione dei prodotti energetici primari e derivati e dei relativi
mercati

• Promuovere tra gli associati consultazioni, studi e scambi di informazioni per raggiungere obiettivi di
carattere tecnico economico e finanziario di interesse comune, al fine di tutelarne l'attività su scala
nazionale e internazionale

• Analizzare le problematiche che incidono sul commercio dei prodotti energetici promuovendo, presso
i gestori di rete, gli operatori di mercato, gli enti governativi e le autorità competenti, iniziative volte
alla loro risoluzione

• Rappresentare gli associati nelle associazioni e negli enti e istituzioni, nazionali, comunitari e
internazionali connessi al settore energetico

• Promuovere il commercio dell'energia, in particolare per quanto riguarda elettricità, gas naturale e
prodotti e servizi connessi

• Promuovere e coordinare le possibili iniziative degli associati di fronte agli organi della giustizia
ordinaria, amministrativa e comunitaria, a tutela degli interessi comuni

Associazione Italiana di Grossisti di Energia e Trader



Il Decreto Legge

Il Decreto Legge 34/2023, per quanto concerne il settore energetico, in buona parte conferma anche per il secondo
trimestre 2023 gli aiuti introdotti in quelli precedenti, in particolare:

• crediti d’imposta a favore delle imprese, energivore/gasivore e non

• riduzione IVA al 5% per il gas naturale usi civili e industriali

• potenziamento dei bonus sociali energia/gas

• oneri di sistema: confermato l’azzeramento per il solo gas, rientreranno invece nelle fatture di energia elettrica
gli oneri che finora erano stati azzerati. Le famiglie e le altre utenze non domestiche in bassa tensione (fino a 16,5
kW) ritroveranno questa voce in bolletta

• per il solo mese di aprile 2023: riduzione al 35% del valore negativo della componente UG2c; da maggio 2023
azzeramento di tale componente negativa

Le novità del Decreto:

• in caso di superamento del prezzo all’ingrosso del gas del livello di 45 €/MWh (circa 0,48 €/Smc; corrisponde
all’attuale prezzo della componente energia del servizio di tutela – mese di marzo 2023), verrà erogato un
contributo in quota fissa a favore di tutte le utenze domestiche di gas, senza limiti di reddito

• per il calcolo del contributo di solidarietà («taglia profitti»), non concorrono le riserve del patrimonio netto
accantonate in sospensione d’imposta o vincolate a copertura delle eccedenze dedotte
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• Crediti d’imposta: lo strumento ha certamente aiutato i clienti (aziende), ma al tempo stesso
ha caricato i fornitori di un ingente lavoro di estrazione, elaborazione e comunicazione dati
per il quale non è prevista alcuna compensazione o remunerazione. Inoltre è auspicabile:

- la fissazione di un termine ultimo entro il quale i clienti possono richiedere i dati al proprio
fornitore

- la semplificazione dell’elaborazione dei dati, anche per mezzo dell’eliminazione del
conteggio dell’incremento dei costi della componente energia per le forniture di energia
elettrica (1° trim. 2023 vs 1° trim. 2019), ovvero allineando tale modus operandi a quello del
gas (valutazione dell’incremento dei costi in base alla variazione del prezzo all’ingrosso)

• Gradualità riduzione aiuti: giusta la graduale riduzione degli aiuti in relazione a un calo dei
prezzi all’ingrosso, attraverso la reintroduzione degli oneri generali di sistema per i clienti
energia e la diminuzione degli aiuti per i clienti gas. Occorre scongiurare che, al futuro
scadere definitivo degli aiuti (compresa l’IVA al 5% per il gas), i venditori di gas/energia
possano essere individuati – dall’opinione pubblica – come coloro che speculano
sull’andamento dei prezzi
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• Contributo in quota fissa: le modalità di erogazione di tale contributo sono fondamentali
per i fornitori di energia/gas. Occorre evitare qualsiasi anticipo di cassa da parte degli
operatori che, già a partire dalla pandemia, hanno sofferto di uno stress finanziario che
ha portato in taluni casi anche all’interruzione dell’attività. La strada da percorrere è
quella di un’automatizzazione dei flussi, analoga a quella del bonus sociale, sfruttando le
informazioni già presenti sul Sistema Informativo Integrato dell’Acquirente Unico

• Contributo di solidarietà: vi sono due criticità:

o I Venditori sono stati penalizzati dalla crisi dei prezzi, dovendo moltiplicare il proprio
capitale circolante. Occorre dunque considerare aiuti ad hoc per questi operatori,
fortemente penalizzati dal contributo di solidarietà

o Considerando anche la misura europea del tetto ai ricavi, vi è una doppia imposizione
sulle fonti rinnovabili



Posizionamento AIGET

• La periodicità trimestrale di aggiornamento degli aiuti previsti per il caro energia rende difficile la
programmazione delle attività sia per i fornitori che per i clienti, soprattutto per gli energivori e gasivori

• I diversi indicatori in base ai quali gli aiuti si attivano rende complicata la gestione da parte dei fornitori e di
difficile comprensione per i clienti la casistica di supporto nella quale ricadono oppure no

• Si propone di ancorare tutti gli aiuti a un unico indicatore: una soglia di prezzo dell’energia e del gas,
eventualmente individuata da ARERA di concerto con il MASE. Superata questa soglia, i clienti, le famiglie e
gli operatori sanno che possono contare su una serie di aiuti e che questi si disattiveranno automaticamente
una volta scesi al di sotto della soglia fissata. Questo eviterebbe anche continue stime e indecisioni a ridosso
di ogni trimestre per la valutazione degli eventuali rinnovi degli aiuti

• Tra gli aiuti previsti non si considera il segmento dei Grossisti e Venditori di energia elettrica e gas. Al
crescere del prezzo all’ingrosso, questi sono costretti, in tempi record, ad incrementare il finanziamento del
capitale circolante e ad adeguare le fideiussioni per l’acquisto di energia e gas nel mercato all’ingrosso
(prevalentemente GME). Si propone dunque, di introdurre - sempre in caso di superamento di una soglia di
prezzo all’ingrosso - lo strumento delle Garanzie SACE prestate a favore delle banche per la concessione di
prestiti a favore dei fornitori. Si tratta di uno strumento già introdotto nel decreto Aiuti per sostenere il
riempimento degli stoccaggi. Si propone di prorogare questo strumento e di ampliarlo anche alla
emissione delle fideiussioni, oltre che alla concessione di prestiti


